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L'ODISSEA DELLE VITTIME DELL'INCENDIO A PRENESTINO 
j — -

Ancora sul lastrico le 15 famiglie 
dopo una notte passata all'aperto 

L'offerta del Comune è stata il Centro S. Antonio, ma i sinistrati hanno rifiutato, perchè vogliono 
una casa — L'ospitalità degli altri baraccati — L'azione dell'U.D.l. e delle Consulte 

L'incendio che ha distrutto 
l'altro giorno undici misere ba­
racche del Borghetto Prenesti-
no non è soltanto un episodio 
di cronaca nera. Al di là delle 
poche, scheletriche notizie con 
cui l'informazione è stata data 
dalla stampa, esiste un dram­
ma ben più vasto e doloroso 
che ripone brutalmente i ter-
mini di una questione annosa: 
la questione della casa. 

Quindici famiglie senza tet­
to, cinquantaquattro persone 
sul lastrico nel giro di mez­
z'ora. Forse nemmeno frasi co­
me queste, di cui del resto le 
cronache abbondano, bastano 
per comprendere: o c c o r r e 
vedere. 

Domenica sera, al Borghetto 
Prenestino, c'era veramente la 

tutti nel Borghetto dove fino 
al giorno prima erano le loro 
baracche; li hanno ospitati ge­
nerosamente, qua e là, i vicini. 
Non vivono certo in migliori 
condizioni coloro che si sono 
offerti, stipati come sono in al­
tre misere casupole fatte con 
pochi mattoni mal connessi. 

Forse l'aspetto fondamenta­
le del dramma delle quindici 
famiglie si può trarlo proprio 
da questo particolaie. Dal fat­
to cioè che l'aiuto n delle fa­
miglie, che una disgrazia im­
provvisa ha privato del tetto, 
può venire solo da altri che vi­
vono in condizioni non meno 
penose. 

Le « autorità», il Comune 
non sanno offrire altro che tlue 

incendio, una sciagma. Infatti 
solo un episodio di cronaca 
nera può costringere l'atten­
zione degli amministratori a ri­
considerare l'urgenza indero­
gabile di certi problemi, sia 
pure per elargire poche bri­
ciole di beneficenza con cui si 
crede di risolvere tutto. Di­
versamente. senza incidenti, si 
può vivere tranquilli, anche se 
al Borghetto Prenestino ed in 
tutte le cento altre borgate ro­
mane la vita di tanta gente è 
una condanna. 

Prima delle fiamme non esi­
steva nessun caso. Quelle stes­
se quindici famiglie vivevano, 
è vero, in baracchette costruite 
con legno fradicio e cartone in­
catramato, ma una simile con­
dizione viene ritenuta normale. 

La possibilità esiste, lo ha di­
chiarato il Sindaco accennando 
agli alloggi di Acilia e di Villa 
dei Gotdiam. 

Lo esigono gli inteiessati in 
primo luogo, l'U.D.l., le Con­
sulte popolari e tutte le or­
ganizzazioni popolari che han­
no manifestato la loro solida­
rietà e formulato concrete ri­
chieste; lo esige la cittadi­
nanza. 

GIORGIO ORILI.O 

Dopo una intera notte passata all'addiaccio, il debole sole invernale è tornato a scaldare le 
famiglie che l'incendio ha privato delle loro misere baracche. Cosa Ir aspetta nei prossimi 

giorni? Solo le promesse del Comune? 

disperazione. U n a spianata 
buia di terra battuta, un cu 
mulo di ceneri fumanti e, in­
torno, un cerchio di gente mu­
ta, attonita, ancora incredula. 
Poi il dolore, che prima era so­
lo negli occhi, è esploso. Gri­
da, pianti, imprecazioni si sono 
levati da ogni parte, mentre i 
Vigili dei fuoco continuavano 
n frugare sotto la coltre di ce­
nere per spegnere gli ultimi fo­
colai. Solo una giovane don­
na, una mamma, ha continuato 
a tacere ostinatamente, ranic-
chiata vicino alle poche mas­
serizie salvate, con lo sguardo 
fisso al luogo dove prima c'era 
la sua « casa ». Aveva fra le 
braccia, infagottato negli strac­
ci, un bambino di un mese. 

Chi è accorso fra quella gen­
te disperata? Quali « autorità » 
si sono precipitate a vedere, a 
confortare, a disporre un soc­
corso qualsiasi? Nessuno. I si­
nistrati di Borghetto Prenesti­
no hanno passato la notte al­
l'aperto, tutti, intorno ad un 
fuoco. 

Eppure quanto abbiamo det­
to fin qui riguarda solo un 
aspetto del dramma, il ' primo. 

Ieri mattina è cominciata 
l'odissea di quelle cinquanta­
quattro persone che pure sono 
cittadini di Roma. Una dele­
gazione, accompagnata dal pre­
sidente del Centro delle con­
sulte popolari, signor N i n o 
Franchellucci, e dall'onorevole 
Carla Capponi, si è recata in 
Campidoglio. 

Il Sindaco li ha ricevuti e 
51 è doluto per la sciagura. 
Ma il dolore, sia pure del pri­
mo cittadino, non basta ed il 
professor Rebecchini ha mo­
strato di comprenderlo. Ha ag­
giunto. infatti, di essersi recato 
a vedere di persona, sia pure 
mantenendosi ad una prudente 
distanza, e di aver constatato 
la gravità dei danni. II Comu­
ne, pertanto, ha disposto che i 
sinistrati siano accolti al Cen­
tro S. Antonio, che alcuni in­
dumenti siano distribuiti dal-
l'ECA. che un sussidio venga 
corrisposto nella misura di li­
re 2000 per i capifamiglia e 
1000 lire per gli altri familiari. 

Qualcuno ha o s s e r v a t o r i 
• D'accordo, signor Sindaco. Ma | 
il Centro S. Antonio non è una , 
casa; noi vogliamo una casa 
vera, ne abbiamo diritto >. II 
prof. Rebecchini si è affrettato 
allora ad assicurare che la si­
stemazione è soltanto provviso­
ria, giacché all'assegnazione di 
un Alloggio p ravvederà poi 
l'apposita commissione consi­
liare la quale potrà decidere 
per Villa dei Gordiani o per 
Acilia, dove il Comune dispone 
di 98 abitazioni-

Tutto per il meglio, dunque. 
Senonchè nel pomerìggio i si­
nistrati, che sono stati accom­
pagnati con automezzi comu­
nali, si sono trovati dinanzi 
alla desolata realtà del Centro 
S. Antonio. Due gelidi stanzoni 
in cui uòmini e donne avreb­
bero dovuto dividersi. 

A parte l'odioso smembra­
mento obbligatorio delle fami­
glie. i cinqu*ntaquattro del 
Borghetto Prenestino hanno 
compreso rapidamente la ver» 
entità deus munificenza capito­
lina. E* bastato un solo esem­
pio: quello delle venti famiglie 
alluvionate nel 1953 a Tiburti-
r.o che, ricoverate al Centro, 
aspettano ancora una sistema­
zione malgrado le ripetute pro­
messe. Hanno rifiutato e se ne 
cono andati. 

Ieri sera li abbiamo ritrovati 

squallidi cameroni carcerari ed 
alcune promesse. Del resto co­
sa potrebbero fare di meglio 
se dopo sette anni di ammini­
strazione esistono ancora a Ro­
ma, la capitale, decine di mi­
gliaia di baraccati? Se, come 
ha rivelato pochi mesi fa la 
commissione consiliare per la 
casa, occorrono 57.7(55 vani per 
sanare questa piaga? 

D'altro canto per scuotere 
l'incuria di « quelli del Campi­
doglio » è stato necessario un 

Una riprova? Le conclusioni 
della commissione per la casa, 
cui abbiamo accennato prima, 
sono rimaste da aprile ad oggi 
lettera morta. Come possono 
le 15 famiglie fidarsi delle 
promesse? 

Questa è la verità che le 
fiamme di domenica sera han­
no rivelato, ancora una volta, 
nella sua spietata crudezza. 
Questa è la verità che biso­
gna cancellare, al più presto. 

I cinquantaquattro sinistrati 
devono avere una casa subito. 

Sindacalisti giapponesi 
in visita alla C. d. L 

L'iia tfi'JegM/.o'ic di MnUticiiii-
sti g:ap|»oiic»i. in vj.M'a in It;i-
lia. di cui fsiiiim piir'.o i ruppie 
sentati*! tic , Orgar.^r:.!! direttivo 
{'entrine « Senni » e di altre Or-
»nni//«7lnr:| .Slnducttli. < j.'ntu 
ricevuta ieri dalla Segreteria del­
ia Camera dfl Lavoro 

I/incontro .«1 e svolto in una 
atmosfera di fraternità e di cor-
criftilta. 

Ivi simpatica mani.festn7.ione si 
0 conclusi» con un rinfresco 

OGGI IMI!LI SERFXI IL MUSICISTA HA RITIRATO LA QUERELA CONTRO I CRITICI 

Né vincitori ne vinti nella causa 
per il "Bomulus,, del M Allegra 
. I precedenti tlella vicenda che ha messo a rumore il mondo musi­
cale - - L'amichevole composizione dovuta al maestro Vinciguerra 

Osseraiforio 

Gii uppa lionati dell'opera li- "alita democristiane, dopo die 
riva che Itanno seguito con era stata rifiutata dall'apposita 
«dei enfici musicali-, interi-] commissione per il cartellone 

Salvatore Allegra [del Teatro dell'Opera. 

piesinte ni del.tta M-l.a mat 
tlnata di osigi. proseguirà lesa­
ne dei testi 

Umbeito natimi *• dlteso da­tato dnt A! 
appunto ai critici mus'cali de\ H Al. Allegra, ritenendosi di/-'gii avvocati Medi» e Manfredi 

Kll Tempo . e dell'< Avanti!. J fumato, dette quercia. I onere- ^ a patte culle el: adorati An 
iderosi di comprovare «ciucci e net tini 

O B R I , a l le orr I!». nella s i d e 
il<-| Comitato romano della p i -
t e (v ia Torre Argent ina 17) 
il sen . Umilio Seroni terra una 
• o n v e r s a j i i m e afili attivisti e 
propagandist i In prepara/ ione 
del le conferenze rhe si s v o l g e ­
ranno tra il 25 novembre e il 
5 d i c e m b r e sul t e m a : «Contro 
Il r iarmo tedesco e per l'unità 
del popoli europei ». Alla c o n ­
ferenza t o n o invitat i I membr i 
del Comitato provincia le del la 
pace e I responsabil i del forni­

tati rionali 

saranno disillusi. La conclus'o-j lati, desi 
ne del proces-so, infatti, non ,si 
avrà, perchè il M. Allegra, do­
po tre udienze celebratesi a 
grande distanza di tempo, a 
partire dalla scorsa primavera, 
ha decito di ritirare la que­
rela. 

Come ì nostri lettori ricorde­
ranno, all'origine della verten­
za vi era un'opera lirica, il 

Romulus.., composta dal Mae 

la ragionevolezza dì quanto I 
areremo asserito, accettarono! 
d'H canto loro la battaglia el 
spararono grosse cartucce, chia-1 
mando quali testimoni insigni 
musicisti, come Ildebrando Piz-
zetti, che intervenne al dibatti­
mento per sostenere autorevol­
mente la tesi dei critici. Il 
AI. Salvatore Allegra, che ten­
tò di dimostrare come Vacre-

stro Allegra, che fu accolta]dine delle critiche non fosse 
tutt'altro che benevolmente, dovuta alla sostanza della sua 
dalla critica al completo, senza opera, ma a rancori personali 
distinzione di opinioni politi-1 che musicisti e giornalisti 
che o estetiche, perche giudi- uvrebbero nutrito verso tli lui,; 

Gli abbonamenti 
al Teatro dell'Opera 

L, uRtclo abbonamenti del Tea­
tro dell'Opera (via Firenze. 63. 
Tel. 401.755) limane aperto nei 
giorni feriali — dulie ore 10 al­
le ore 13 e dulie 16 alle 1B — e 
nei giorni 1 estui dalle 10 alle 
13. Sono previste due forme cri 
abl>o:iiiiiif-mo: una per .sedici prt-

cata gonfia di retorica <~ impe­
riale ~ e musicalmente priva di 
originalità. Tra gli altri, i cri­
tici musicali del ~ Tempo ,- e 
dell'"Avanti!-, rifacendo la sto­
ria dell'opera, scrissero che es­
sa era giunta alla rappresenta­
zione soltanto grazie ai buoni 
n//ici interposti da alte perso-

UN DODICENNIO IN VIAI.K PAIUOI.I 90 

Tentando di imitare i fachiri 
si ustiona con ia benzina 

II ragazzino ha riportato bruciature al viso fortunatamente non gravi 
Tentava dì emettere fiamme dalla bocca dopo aver bevuto la benzina 

oppose a Pizzetti il Ai. Alfano,' 
recentemente scomparso, c/'icj 
venne a dire ai giudici quanta 
stima cali nutrisse per Allegra.\ 

A questo punto, il combatti-' 
mento fu' sospeso. Il prossimo 
., round •• avrebbe dovuto aver 
luogo in questi giorni, ma, ina­
spettata, e giunta invece la re­
missione di querela. Incerti del­
l'esito finale della lotta, il que­
relante e i querelati hanno ac­
cettato l'intervento pacificatore 
dei M. Mario Vinciguerra, pre­
sidente della Società italiana 
autori ed editori, e dei maestri 
Guido Guerrini e Rcn;o Ros-
seKiiii, giungendo finalmente 
ad una soddisfacente intesa. 
Nell'ambiente musicale, termi­
nato ormai l'incontro alia pari, 
non resteranno che i pettego­
lezzi. 

Assemblee 
di cellula 

Al commissario di Italia 
UJII fitna, alcuni • uy ILI 

del commissariato di Italia do­
po un laborioso appostamento. 
hanno e fermato » due nostri 
diffusori, Carlo Buggeri e Um­
berto Bottoni, net cortili delle 
case popolari di via Arduino 
e di via Eleonora D'Arborea 
1 due nostri compagni stavano 
recandosi presso alcune fami­
glie per distribuire le copie 
del nostro giornale e della rt-
i ista « Vie .Ytiorc ». Sono stati 
accompagnati al commissaria­
to. interrogati e poi rilasciati; 
ii copie dei giornali sono sta 
te. però, sequestrate dagli 
agenti. Evidentemente il nuo-
LO commissario dott. Caianel-
ìo non conosre la Costituzione 
italiana, né le sentenze della 
Magistratura che confermano 
la legittimità della diffusione 
dei giornali politici. 

I compagni di Italia gh han­
no dato una prima risposta 
riprendendo subito la diffu 
sione e esaurendo le copie in 
poco tempo. Inoltre essi hanno 
accresciuto gli obiettili di di/ 
fusione per domenica prossi­
ma. Ciò non toglie, però, clic 
il dott. Catanello farà meglio 
a rinunciare fin da oggi a que­
sti sistemi; anche t funzio­
nari. infatti, rispondono drt 
loro abusi di fronte alla leq 
gè. La quale e uguale per tut" 

Un bambino più ricco di in­
ventivo che di prudenza, co­
me del re.-ito è proprio del la 
sua eia, è i-\a'o protagonista ie­
ri 5-cra di una brutta avven­
tura. cnc poteva risolversi in 
maniera nutrii più grave di 
quanto, fortunatamente, non è 
stato. Egli, il dodicenne Tul l io 
Marchiori, abitante al numero 
90 di v ia le Pariol i , VOTSO le 
ore 18 di ieri, nel la sua abita­
zione, ha inventato un gioco 
nuovo: quel lo de l fachiro. 

L'intenzione era assai chiara; 
Tul l io voleva emettere fiamme 
dalla bocca. La realizzazione, 
invece, si presentava più dif­
ficile, ma il problema non era 
tale da non ammettere solu­
zione. COFÌ, dopo aver molto 
pensato, l ' ingegnoso ragazzo 
ha creduto di over risolto i l 
quesito. .. Se m i metto del la 
benzina in bocca — egl i si è 
detto — e poi, gettato il capo 
all' indietro, la spruzzo in a l to e 
avvicino al getto un fiammife­
ro acceso, certamente il lìqui-

UN AUTOMOBILISTA SULL'APPIA NUOVA 

Fugge dopo aver investito un ciciista 
ma viene raggiunto e tratto tn arresto 

Una bimba è stata uccisa da ;m pullman vicino alla scuola 

Due motociclisti della Poli­
zia stradale sono stati prota­
gonisti di un drammatico in­
seguimento. a conclusione del 
quale hanno proceduto all'ar­
resto di un automobilista, reo 
di aver investito un ciclista e 
di averlo abbandonato, grave­
mente ferito sulla strada. 

L'investimento è accaduto 
sulla via Appia Nuova, nei 
pressi di Ciampino, verso le 
ore 19.45 di ieri. Il signor Na­
tale Petrucci, abitante in via 
Falena ?, mentre procedeva 
al volante dell'auto targata Pe­
rugia 13200, ha investito il si­
gnor Sante Rosati, di quaran­
tatre anni, abitante in via Man* 
fredonia 49, che viaggiava su 
un ciclomotore. Il Rosati, sca­
raventato con violenza al suolo. 
vi è rimasto privo di sensi, 
avendo riportato, tra l'altro, ia 
frattura completa della gamba 
sinistra. Incurante di lui, il 

Petrucci ha proseguito velo­
cemente la corsa, tentando di 
dileguarsi. Aveva fatto, però, 
i conti senza i due bravi mo­
tociclisti della « stradale », che 
si trovavano in quei pressi. 
Essi, dopo un rapido insegui­
mento, hanno raggiunto l'auto­
mobilista costringendolo a fer­
marsi e lo hanno accompagna­
to alla tenenza dei carabinieri 
di Ciampino. che lo hanno 
tratto in arresto. 

Una bimba è stata ucci?a ieri 
mattina da un'autocorriera, che 
]"ha investita mentre si recava 
a jrcuola. La povera piccine .«n 
chiamava Emanuela Lunard; 
ed aveva soltanto «ette anni. 

Ella, poco dopo le ore 8. era 
u.ocita Gialla sua abitazione sita 
al numero 1171 di via Flaminia. 
nei pressi di Prima Porta, e 
attraversava la strada quando 
è soprageiunto il pullman in 
servizio tra Xazzano e Roma. 

diretto verso la Capitale. Quan­
do l'autista s i è accorto della 
piccola Emanuela ed ha ten­
tato di frenare, era ormai trop­
po tardi: la bambina era già 
stota travolta. 

Su un'auto di passaggio Ema­
nuela, in condizioni graviitei-
me. è stata trasportata all'o­
spedale di San Giacomo, dove 
i sanitari l'hanno ricoverata al 
repr.rtc pediatrico, riservando­
si la prosno?i. Purtroppo, verso 
le ore 16. nonostante ogni cu­
ra. la povera bambina è dece­
duta. E" in cor.-» una inchiesta 
per accertare le responsabilità 
della mortale .sciagura. 

UNA LETTERA DI GIGLI0TTI AL SINDACO 

CoHlinun U eao» 
Ancor» u n a volt*, a nome del 

gruppo consiliare della Lista cit­
tadina. il compagno Luigi GÌ 
gllottl è dovuto intervenire pres­
so 11 Sindaco, con una lettera 
a lui indirizzata per sollecitare 
l' inserimento ne i lord lne dei la­
tori di eiezioni e nomine di rap­
presentanti comunal i In organi­
smi che da! Coniune dipendono 
o r.el qusl l il Comune è rap 
presentante 

Gigiiottl ricorda, in particola­
re. :«. eiezione o>l component i 
della commissione comunale di 
prima istanza per t tributi lo­
cali e quella del componenti del­
ie consulte che mancano In se­
guito a dimissioni o per altri 
motivi; ia nomina del compo­
nente del Comitato per li teatro 
dell'Opera, mancante tn seguito 
alla morte dei compianto consl 
gllere Amaricci e per 11 qua'.e il 
gruppo della I.'^T* cittadina ha 
da tempo designato l'ex consi­
gliere comunale Mario Montest: 
A nomina del rappresentanti dei 

Comune nel consiglio d'tmml-
ntstrazlone dell ECA. 

La lettera del compagno Gi­
giiottl ricorda le *oi:ecriazioni 
che più volte — oralmente, at­
traverso lettere e interrogazioni 
— 1 consiglieri «ella Lista han­
n o rivolto al Sindaco per mettere 
ordine in organismi di cosi de 
llcata Importanza e constata co­
me fino fcd oggi 11 Sindaco r.or. 
ha provveduto a dare soddUfa-
zlone a richieste cosi legittime 

Rimane da aggiungere che 
neppure nell'ordine dei lavori 
della seduta di oggi, convocata 
per le ore 18.30. si la il minimo 
cenno di queste questioni, men­
tre sono teoricamente all'ordine 
del giorno tutti 1 sette-otto chili 
di proposte di deliberazione ( u n 
ordine del giorno principale P»* 
ot to supplet ivi ! ) approdate dal­
la Giunta neg:i ultimi mesi L'or­
dine dei latori d.ee. infatti, te­
stualmente così: e Dall'allegato 
n. 1 dell'Ordine dVl giorno prin­
cipale della sessione ordinaria 
autunnale in poi ». 

Praticamente, dunque, non si 
•a bene che cosa ai discuter* 

Improvvisa morte 
di una vecchia signora 

La *i«;r.ora Maria Grazia T e 
v a nata rei 1R75 e domiciliata 
\eraia con contusioni aiia testa 
a;io«pcdA-e di San Giovanni i! 
ft!to*prda> di Fan Giovanni 11 
2-1 u s . r improwisamente de-
cethita r.r: tardo por.er .c^o di 
ieri. 

Si ignorano a tutt og^i z? cau-
*e <le;rir.for*urto che l*«nrio pro­
vocato ia morte della \eechie, si­
gnora. in quanto gii inquilini 
del patazzo che la accompagna­
rono ali ospedale, esclusero >a re­
sponsabilità di terzi dallo inci­
dente. asserendo che la signora 
era rimasta vittime di una ca­
duta. Comunque, il corpo è sta­
to posto a <J:spri5i7}on* dell Au 
tontA Giudiziaria 

SCI-OLE ROMANE 

la Vittorio Veneto 
La scuola elementare « Vit­

torio' Veneto > di Pictralata è 
frequentata anche dai figli 
degli Inquilini del villaggio 
IXA-Casa sulla via Tiburti-
na. Ne risulta un sovraffolla­
mento delle aule, anche su­
periore a quello che purtroppo 
deve lamentarsi in tutte le 
scuole romane. Una commis­
sione di mamme sj * recata 
in qurMi giorni ad esprimere 
la propria protesta alla di­
rettrice. perchè l j trasmetta 
al Comune. Nel corso del col­
loquio le mamme hanno an­
che chiesto l'apertura del do­
poscuola e la refezione. 

do s'infiammerà !n «Ìr:«. a.»*->ai! 
vicino alle mie l iba ta . F.;i io 
farò le figura f!. bufai»- le 
fiamme conio i n varcano ::i 
uzionC' . , 

De,tto fatto; la benzina era 
in una bottiglia a portata di 
mano, i fiammiferi non manca­
vano in caaa di Tullio, aspet­
tato il momento propizio, in 
cui nessuno lo guardava, ha 
messo in arto il ."mo proposito. 
Senonchè. l e cose non sono 
andate prec isamente rome egli 
sperava: ]a benzina si è infat­
ti incendiata, ma le fiamme 
si ,>«ono propagate ai volto e al­
le mani del povero oambino, 
che è rimasto abbastanza seria­
mente ustionato. Si deve sol­
tanto al la poca quantità di ben­
zina che egl i aveva in bocca, 
se la disgrazia non è stata as­
sai p iù spavento.-». 

Tul l io Marchiori. accompa­
gnato d'urgenza dai familiari 
al Policlinico, è stato medicato 
dai sanitari di turno e giudica­
to guaribile in d iec i giorni. Si 
teme, però, che sul v i so resti 
qualche segno del la d isavven­
tura occorsagli . 

> r H ,11 
i i t . C i r 
c i ò : . . . 

Furti per ingente valore 
in un negozio e in una casa 

Ignoti ìadTi. nella notte di 
Ieri, hanno consumato un aucla 
ce furto m una centralissima 
strada della citta. Penetrati, do­
po aver forzato la saracinesca. 
nel lussuoso negozio di abbiglia 
mento per bambini delia Società 
Lavori Artigiani Femminili, sito 
in via Krattlna 102. hanno aspor­
tato 50 abiti di lana per un va 
lore di mezzo milione circa e 
25 mila lire in contanti prele­
vati dalla cassa. 

DI n-e/zo milione in contarti 

Brigata costruttori 
« Giuseppe D'Amato » 

Offi ali* err 19.30 aucai le i fi­
ltrile itìlt trinità alla teluse 
Pntt fanOEe (T:« Biscfci di Saat* 
Spinta)- Titti i t»a?»4?i i m a » 
p»rtftip»it. 

i- d: imii'c'. <^r.« < .; <n 
u n ili U T r u n ' t i ' i M ' d i 
ti-i\:ì u t» d.i .<_'! •)': i.iiì:i 

•1 <-.£;".or t ; i»- i ; io R u l e t t o 
CiMnio in \ l n Pao o Pa.-tt'n 20 
Gli sco»sit!utn! i '•olio petieiiMti 
nel pnriiengsrlo d i l e u n e l l a «-uà 
ab i taz ione , « ^ p r o f i t t a n d o de l la 
a s s e n z a da ca^a di t u t t i 1 con i pò 
n e n t l la famig l ia 

Diverbio tra autisti 
per questioni di precedenza 

Giuseppe Babusci. di 43 anni. 
domiciliato in piazza t-iiiocchluro 
Aprile 3. alte 20.20 di ieri sera. 
mentre proceOe\a con la .-uà au­
to ITI via piinc. |je Utnl,eito nei 
pressi di via Ouiroil. v \t-nuto 
a diverbio con un altro automo 
hi list a. tuie Marcelìim. non mi­
glio identificato per o.-ii. [>er 
questioni di precedenza 

Passati dalia dlscus.-tone u'.'.e 
tjotte. ti Babu«ci ha avuto In 
peggio ed è stato ricoverato in 
ospedale e giudicato guaribile 
In cinque giorni 

Ieri in Assise 
un mancato uxoricida 

. . ,jjm.«..-.-ii «t i'i.: i tu d. Uu iue i -
•» R ^.uti i . n i iput . i . i ' di avt-r t e n ­
u t o in i:t-C;iU;t la :m>g..c l_t-u:i-

t . i iu IJI G t r . n . u o c o n t.tie co lp i 
ui p i f o a. i- - .tato rip.UiO ieri j 
pie1--» « t u t t i ' a".\;-M.M- presie­
d u t a d.il (itiu.-ice I . . n / « n P M 
Ca.iio.,1 

( v m c e n o t o il Unto e avve­
n u t o il 20 l u g l i o 1953 e fu o a u -
*tito dui r i f iuto d e l l a m o g l i e d i 
r i t o r n a l e a v ivere c o n il Rtg l i in l 
d o p o c h e q u e s t i era s t a t o d i m e s ­
s o da l c a r c e i e d o v e a v e v a s c o n ­
t i n o tre a n n i eh r e c l u s i o n e , per 
a t t i o s c e n i c o m p i u t i c o n t r o la 
di lei f igl iuola. 

V"IÌ u d i e n z a di ieri, e s t a t a 
i n t e r r o g a t a la m o g l i e de! Righi-
ni l eu i ' . l ina Di b e r . n a r o . si è 
l a i m - i v s r a d e l l a ge los ia de l m a ­
ri to e del s u o i m a l t r a t t a m e n t i . 
ufT"-mando c h e f u r o n o q u e s t e le 
r:mio-;t c h e l 'obbl igarono a d ab-
i t u u l o n a r e la ca>a Fu i n t a t t i la 
g e i o c i a a d armare la m a n o del-
I I m p u t a t o . 

S u c c e s s i v a m e n t e . Manno d e p o -
v o la m a d r e e la sore l la del la 
Di Ocnna'» ) . q u e s t ' u l t i m a , fu 

Marna ancora il hi 
per la Irascuraiczia del Comune 

Altre «lue ore di sciopero, mentre la prati­
ca suirimlcniiità subisce ritardi inspiegabili 

Noi quadro della campagna 
di tesseramento • recluta-
manto tutta la cellula stan­
no convocando le assemblea 
straordinarie di cellula. Ad 
alcune di queste assemblee, 
su richiesta delle cellule 
stesse, parteciperanno i com­
pagni membri del Comitato 
Direttivo della Federazione 
Comunista Romana. 

OGGI: Ore 16; Prima Cel­
lula femminile della sezione 
Monteverde Vecchio sul te­
ma: «La Conferenza Naziona­
le del Partito» (Italo Mader-
ohl) ; Ore 1Q: Cellula Roto­
calco del Poligrafico di Piaz­
za Verdi (Sex. Parioli) sul 
tema: «Cosa si nasconde 
dietro la maschera dell'anti­
comunismo?» (Sergio Balsi-
mell i) . • 

DOMANI: Ore 16 Cellula 
femminile del Tufello (sez. 
Monte Sacro) sul tema: «La 
Conferenza Nazionale del 
Partito» (Giovanni Cesareo); 
Ore 16: Cellula femminile 
(sez Vescovio) sul tema «La 
le^ge delesa e il tenore di 
vita delle famiglie di dipen­
denti dello Stato» (Giuliana 
Tabet); Ore 18: Cellula 
FATME (sez. Appio Nuovo) 
sul tema: «I compiti dei co­
munisti per la difesa delle 
libertà nelle aziende e per 
il miglioramento del tenore 
di vita» (Franco Coppa). 

Due gemelli 
in casa Bissi 

La caffi, del compagno senato­
re ilio BoM è stata allietata dal­
la nascita di due graziosi gemel­
li. Marcello e Simonu Al neo­
nati. alla aignora Anna e al ca­
ro compagno giungano i più 
vivi auguri e le co"g-atuii7 oni 
deirm.fri 

Corsi di lingua ceca 
Oggi alle ore 18. nella .-edv 

deiro^sociaz.ione culturale Ita­
lia-Cecoslovacchia (via Ni7za 50. 
tei. 858448) avranno inizio I 
corsi di lingua ceca, dei profes­
sor Bruno Meriggi. SI ricorda che 
le iscrizioni sono ancora aperte 

Laurea 
/ / compagno Armando Co!;ia 

si è laurra'o ieri in mediava 
con. il mass-ino dei to'», discu-
trnao una 'r-st IH medicina Icgi-
Ir. Giuntino ad Ai mando i no­
stri ang tri affettuosi 

Omonimia 
A raivaguardia del buon nome 

de la tamlglla del compianto in­
dustriale tipografico Chiliemi Fi­
lippo. I tìgli Salvatore. Ugo. Etto­
re. Ida in Magno. Teresa ed Kl-
vlra. oriundi da Palermo, preci­
sano che ira essi e la Chillemi 
Michela di via Buccari 3. citata 
dalle cronache, non esiste alcun 
rapporto di parentela 

t tatto è giunto 
in una misura 

Anche jfr. 
alle rivendite 
minore del solito e molte ma.-r-
jmie hanno dovuto rinunciare 
a rifornirsi nella quantità ri­
chiesta dai bisogni familiari. 

E' opportuno r:levorc che 2a 
attuale agitazione dei dipen­
denti della Centrale de] Latte. 
che hanno scioperato nuova­
mente per due ore. è dovuta 
al grave comportamento del 
Comune. 

Come e noto. ; dipendenti 
della Centrale da molto tempo 
reclamnno la corre?pon?io:ì-J 
della -indennità particolare. 

Piccola, cronaca 
IL GIORNO 
— Onici, martedì 23 novembre. 
«327-361. San Clemente. Il sole 
sorge alle ore 7.34 e tramonta 
alle ore 16.45. 
— Bollettino demografie". Nati: 
marchi 40. femmine 44. Morti: 
maschi 35. femmine 22. Matrimo­
ni trasentii 4. 
— Bollettino meteorologico. T e m . | 
pelatura di ieri: minima 5.2. mas­
sima US. Si prevede ciclo irre-
Kolarmente nuvoloso. 

VISIBILE E ASCOLTASSE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 18.45 Pomeriggio musicale; 
ore 21 «Cosi è Ise vi pare)» di 
L. Pirandello - Secondo program­
ma: ©re 16 T t n i pagina; ore 
18,30 Canzoni napoletane; ore 
20.30 Chi li ha \ i s u . , o i e i 2 i e -
lescopio - Terzo programma: ore 
20.15 Concerto di ogni sera; ore 
21,20 La poliomielite; ore 21.40 
L'opera di Gioacchino Rossini -
TV: ore 21 « n dottor Antonio» 
di G. Rufflni; ore 22.33 Trenfan-
nl di cinema. 
— Teatri: « Palummella rompa e 
vola » allTHiseo; « L* buona m o ­
glie » al Ridotto Eliseo. 
— Cinema: « Allegro squadrone » 
all'Astoria; e Carosello napoleta­
no » al Corso; e il seduttore » at 
Delle Maschere. Fogliano: « Gen­
te allegra » al Diana « Sfida in­
fernale » allo Ionio: « li conoui-
stalore del Mevsicn * all'Orfeo: 
• Vergine m<v"erna » all'Ottivia-
no: « Trr»=, hreo » a| Oti^drarn; 

! • Il trsnd" caie!** a'to Splen­
d o r e 
j IST. Ol ECONOMIA «GRAMSCI» 
'— Questa «era alle ore 19. nella 
sede di v. Palestra 68. avrà im-
MO U corso di « Storia economi­
ca » con la prolusione del pro­
fessore Paolo Alatri su «Le ri­
voluzioni borghesi • il risorgi­
mento italiano >. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università Popolare, domar i 
parleranno: alle 18. il dott. An­
giolo Bcrni. medico igienista del 
Comune, su. * Igiene della pelle »; 
ed alle ore 19. Scocco Giuseppe 
di Sannirandro. su: « Sivntn e 
materia Potere per ottenere ra­
diazioni e mi'tamcnti atmosferi­
ci I guaritori e la lecce - In­
gresso libero 
MOSTRE 

— l a Ca*s*panra -v del Bahui-
no 1071. Ogei alle ore 1S si inau­
gura la mostra di sculture di 
Umberto Clementi, che resterà 
aperta fir.o al 4 dicembre. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— E* Istituito il senso unico di 
marcia nelle strade sotto elen­
cate nel tratto e direzione a fian­
co dt cta«cuna indicate: at Vi­
colo San Nicolò da Tolentino, da 
Via San Xlcolò da Tolentino a 
Via San Basilio: b) «al i ta San 
NicolA da Tolentino, da Via San 
Nicolò da Tolentino a Via Bar­
berini: e) Vicolo del Basilico, da 
Via San Nicolò da Tolentino a 
Via San Basilio. 
— in Via Mnnteliello e perma­
nentemente v e l a t a la sc«ta a tut­
ti I veicoli «ni lato de«tro nel 
tratto e direzione dal n l?.-! al 
Vi l le del Policlinico 
CONCORSI 
— Il Consiglio Provinciale ai Ro­
ma ha indetto il pubblico con­
corso per titoli per lì posto di 1 
Direttore dell'Ospedale psichiatri--
co provinciale di Roma al quale, 
possono partecipare i medici 
aventi almeno quattro anni dt 
esercizio professionale in ospeda­
li psichiatrici od in cliniche psi­
chiatriche. Dettagli e chiarimenti 
possono essere richiesti, anche per 
lettera, presso la Segreteria Ge­
nerale dell'Amministrazione Pro­
vinciale di Roma (Via IV No­
vembre 119 A) . 

prevista dal contratto di lavo­
ro, mentre inspiegabili Jungag-

me rapp:esenta/ioni. c:ie avran­
no luogo in «.«ruta di gala con 
l'obb.lgo deii'abitn da sera; un'al­
tra per quattordici rappresenta­
zioni diurne che avranno luogo 
normalmente ia domenica 

Gli abbonati della decorsa sta­
gione avranno diritto a ricon­
fermare i posti della nuova sta­
gione contro ritiro del libretto 
di abbonamento. en»ro le ore 18 
dei 25 novembre. Trascorso tale 
termine il teatro disporre libe­
ramente dei posti. Le nuove pre­
notazioni potranno e**ere eccet 
tate dal 18 al 29 novembre, ul­
timo eiorr.n utile per effettuare 
gli abbonamenti. 

gin: burocratiche hanno intrai- oerm'ania . p P r l u n 
cieto per ben due anni 1 e f fe t t i - J t ! , popò,, europei» 

Conferenza al Trionfale 
sul riarmo della Germania 
Oagi alle ore 20 nella sede del-

l'ANPI di Trionfale (via A. no­
ria 79) il prof. Giulio Ubertazzl. 
del Comitato Provinciale della 
Pace, terrà una conferenza 5U1 
tema: « Contro il riarmo d^lla 

ita di tut-

va corresponsione dell'indenni­
tà stessa. | 

Dai can'o ^uo la Commissio-j 
ne in tema del ia Centrale, 6s-. 
«ìi.'ti'a da *utti i sindacati, ha t 
più volte tentato di g iungere ' 
ad una soluzione della verten­
za senza ricorrere ad azioni 
.•»:::d «c-T.:. N'es^jn tentativo in 
qii.-j-d ---1--0 ha avu'o c'.'o fc-
li'-e 

A :r :o l'e'.'a ;,or::3ia di ieri 
: lavoratori hanno tentato di 
•.ncon'rarsi con la segreterie. 
2«nor3'c dy. Comune per =iiun-
sere almeno a . i una Roiegaz:o-j 
v-c e~aur:er.-e s icché fo<ve po.«-' 
^bl'.o .^spendere l'agitazione., 
Il 5-t»5re!ar:o freno-ale del Co­
mune s; è però riputato d i ri­
cevere la d?lezaz'.o"r.o di d ipen­
denti dcl'a Centrale , i quali <r.-
<*>rio recati ÌT Prefettura, dove 
:l do*-or Del Prato ha pre=o 
con*ot*o. te lefonicamcn'e 
il Comune. 

Sembra che :! «**5Te*ar:o ?e-i 
Tcrale «i <rla impegnato ad in-J 

Ritirale 427 licenze 
per rumori molesti 

L Uff ic io «ta-ì-.pa d e la Prefet ­
t u r a c o m u n i c a , che è s t a t o tìi-
spo5»o li t e m p o r a n e o r i t i ro d i 
427 ".ircnze d i circo'.azior.e di 
a u ' o v H c o I : i c u i c o n d u c e n t i £o 
n o s t a t i c o n t r a v v p n z i o n a t i per 
r u m o r i m o l e s t i n r o d o ' t i d a l l o 
« c a p p a m e r . t o d» i m o t o r i 

Perde due dita 
per una caduta 

I. operaio Alberto Claudi di 21 
anni fionic lla-n in via Ponzla-
r.a 10. ed i-:-j> cr-itn p~e*«ci to sta-
SiHr-sen'o IRMV alle 15.20 del 

con . r o ~ " r , - ~ ' ° d l -* n *"• chilometro 
iì.tROO d«>"a via Casalina, è on-
! eluto c a r a •«-rbre*ta. riporran*> 
: ' « s ? i r ? ' : n ' * d«-'> fa'anzi tì: 

•ervenire oer il -uperamen'o j r t 5 " ' * '* '~* 'A Tr'~n « w ™ 
ielle ultime oastoie burocra*':-! 

rhe. I '«voratori della Centrile ' 
del Latte terr3r.no oggi un'a*-
*crpb!oo per esaminare gli s?v:-: 

lupo: della situazione e decide­
re :n conseguenza. 

Oggi il convegno 
dei dirigenti IMAM 

l: convegno del presidenti del 
comitati e dei dirigenti provin­
cia:! che i Istituto N'aziona.e per 
t'Assicura? one contro le malat­
tie ha convocato m questi gior­
ni in Roma, sa inaugura oggi 23. 
alle ore 1«30. r.el iocaii di Pa^ 
:a?7o Barberini, con un* rela­
zione del prof. Giuseppe Petril­
li Presidente deni«tituto. 

II convegno *| protrarrà noi 
nomi 24 e 25 

Il Consiglio dei sindacati 
si riunirà il 2 5 

II 15 ttTtstrt. «Hi m II. art 
Inali MI» Cutrt Iti UT*.-*, ti 
tori m* r in iat iti ContHi lt-
tirali iti Siatuatì 

A («ntt riaaitit «arlKlarant 
ritti i t i s tr i Mi» Cmainfcit 
utntur <<!!« Ccim iti Ime*, li 
ttfrittrii iti iiattuti t i «•!•?•« 
tinti tm wiwfii ii Mttfwia. 

Precipita da un pagliaio 
e si frattura un femore 

CO.WOGAZIOM 
.1 

Partito 
Albergo t Menu: fr.ro.iato ifc o-rvnt» 

ni Smurato O-JJ. »!> or* 10 a F*-
ientt'oa*. 

ACEA: (Vrovato <h c?Kn!a « r-vmn.« 
«ioni «alarne frjg; tl!« or» IS t'Ai **-
CUT* M<>nti (v.a Friajr.pw»). 

Poligrafici: Ctoipaga: 4\r.giT.v. 4«J « n-
•Uca'o diraia; ali* ore -17.30 .11 !•-

Tattt lt «elioni susino ia gt«rn»U ia 
Fidemioac i«r rilirtrt urgente aittruU 
i t taj t . 

Amicha dell'Unità 
Oggi alli tre 16 U respoonbek &*'•> 

Isi.rb* iWl'Dttifà alla rn.i:(w ti* K 
t«r» ?•̂ f#»o !» tti* dAll'Uuriar.iE*. 
V:% Ì»ita C«*lA3jt». 3 

Partito 
Orgiainatiti ielle ittioli r*mv.* p>f-

«•no ja g-«re»t» ;t Fe^ViKoa* (0«i«a.t-
soa* d. orgas:mt'.io#! j»r ftt.rai* 
aa:*r-.»!« 0-3*:*. 

F.G.C.I. 
Oggi «Ut 19 .roa.iuK i*'M T*S?«M-

h'.\ ra$ari*. :n *«-!». 

ANPI 
La riacioM i t i i r u i i n t i i: «rt.ia* 

I.vsju fnr 097-. • r e a rar.s'i « 
aur;Mi pe»»»;-!» ai!« 19 te r.a Zimr-
•!*-!: •- 3-

Un grave incidente sul lavo-: 
ro è occorro ieri mattina ad» 
un anziano bracciante, il 59en-j 
re Agostino Rei, occupato nel-i 
la tenuta D'Orario, in via di! 
Santa Palomba. , 

Egli, mentre lavorava sulTal-i 
to di un pagliaio ad occatas^rej 
covoni di paglia, per rimprov-' 
vi«o franare del cumulo, è pre­
cipitato in malo modo al suolo 
dall'altezza di circa due metri. 
fratturandosi il femore dentro. 

Trasportato qualche tempo 
dopo al Policlinico, il Rei vi e 
stato ricoverato e giudicato 
guaribile in novanta giorni, per 
la frattura e per lesioni multi­
ple riportate nella caduta. 

Radio e T V 
F10SKAXMA fAZKMALfc - 7. «. 

13 "•. 19.»). 21 11: (ro-ltii r*i* 
— 11.15- Mar» «• e*a«ra - 12.15 
OrcW*»» t-«jM — .3,".S- i l* -» 
c j e a t - N*HI -»*r»»I!« Ù * S J U ; 
r--*»-.t«»i. — .4..Ì-.4.30; tra p*-
M.<-'se « 173r*£*e - Ctwtbt VJK-
«'.: — 16.25: F^triAooi <W Wnyo 
?« i p*c*u>r. — 17: Sa; Marta 
e la *a« ortbtettt. — 19: 0i«a«Kra 
Feuu — IS.30: v>**1« io*Vro *aq* 
— tf.15: Fo»»r^f • i i m > — 
19.45: La ry* *^ I»»9-*-*ri — M: 
0r<i«ÉXr» M.;;«!e« - V$i; i&m*l'A 
«axiBf»V ««a*pcv»h — SO.^': 
Gwrwil* -»I}-.J» — 31: La gaadrvgfca 
— 0 » i * <»» r. parti - FaraWa io v» 
ita * Lo:}- fteaaW!» — 22.45. 
0-r"s»̂ v-« ^*T-.=» — ;4- r-*.ti»e vi-

XTXWD0 m S l U D U - *. Y. 
hf^jtn» — 9.30: StfKift:^ 4<i 
• t i r a * — ".0.30-tl: \*tira nu 
t -»r<*;* — 13: fttfc«»tra C*s:# — 
lt.."S>. <r«";iV ttic - (fi** » **»-
t.vr» — *.4: E « r r t - j " " — tt.30 
*<&!& # ?*•;*• - OrW«:ra t*ey>'.: 
— J5: f f r a > r>i« - Bo^jrx-t» 
w***or«?«j t* — 1-V»: arri-» tUt 
pVanwa^ — !*• T«-xa ?i?"5t — 
'.7: Ca'in ^ 5.11-.4 — t s : tV«rs»> 
rvlv» - l* •«**• eaaarar. è: N«̂ >". 
— : 9 : Cam* asxa — t9 .m : \*-
t*ai *È!-« «smcy' - V}-. : i3>rra!)r. 
«•«dTy.raS <MV9wnaIi — 3 ) : IU4*-
**-». — » ."» : La «^afe^-* — 21: 
II r c w » «uva*-» — S - TV>-
rrty — 22.3»: Vi.s« «f-t.rt — 
a-33.10: SrnarVlU. 

TEBZD n O G U n U - 19 C<"u 
a. ì«^*-»*ar* >.v<v-a — :9.30 : %•-
T.IÌ Wtr i e — tu- L*iaA:<at4-% <o-
*«.<> — SO.tS: Oor»n* * «J»'-
• f a — Zt: n 0«r«»> M T--n> 
— *t.3V U ToUtorti^r — 21.W: 
L'»WTÌ i. fcr+rrh** trtww: — 
2r » - . E *g'# • > • - • . - t»..V> 
Ttamm- «»«n?«.j:s * W>?*t 'c l 

TELETraaH — I7.S0: Xtiri» — 
T«»: Ea*» « % »«»»• — ».*»• 
Te^«Mraa:« — 51: li i*b* ! • « « • 
— 7tJ*; twoBB% m «•"*** * *••-
fct» — 35JI»: L* r*** * ^ «**-"T̂ : 
— S i i - T-r»t'M»; * t ^ s a — 
23: Rrv'.̂ ra TfiefiflCHW. 
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